
66 Dìfserta?jone 1/ìorica, 
menti agronomici, in cui lì contiene la 
defcrizion della sfera, colle opinioni de­
gli antichi, intorno alle proporzioni de’ 
cerchj eccentrici, ed epicicli , ed intor­
no alle diftanze , e grandezze de’ globi 
celefti.

Olugbeg primo della famiglia del Cam. 
de’ Tartari del M ogol , s’avanzò molto 
nello ftudio dell’aftronomia , e fece fab­
bricare un collegio a Samarcand con un 
offervatorio , dove fece fare degli ftro- 
menti d’ una grandezza più elorbitanie, 
per render le offervazioni più efatte.

Quella feienza fu ancor coltivata in 
Oriente.- Gio. G ravio dottiam o auto­
re Inglefe, il quale accoppiò ad una pro­
fonda cognizione di matematiche l’ in­
telligenza delle lingue orientali , moftrò 
d’aver trovati in Oriente de’ valentiflìmi 
aftronomi. E  le relazioni, che abbiamo 
dalla China ci moftrano , che niuna 
feienza è tanto pregiata in quel regno » 
quanto l’ aftronomia.

C iò non ottante egli è certo , che ,  
prima della fpedizione de’ Miflìonarj ,  
«li aftronomi della China eran molto 
ignoranti . Credevano , che le azioni 
buone, o malvage de’ Re cangiaffer fo­

vea-


